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Anno Scolastico 2015/2016
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE  Giorgio Ravazzolo



  CL. 2 

SEZ.
AM

MATERIA
Laboratorio di musica d'insieme-fiati



1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione
Il gruppo che frequenta le lezioni di Laboratorio di Fiati è composto da 2 alunne.
Il loro comportamento si dimostra sempre corretto e partecipano attivamente e in modo propositivo durante la propria lezione.
b) livelli di partenza         

I livelli di partenza riferiti al rapporto gestualità-produzione del suono, alla lettura della notazione e alle capacità di esecuzione sono differenziati: livello medio per una, alto per la seconda.
1) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI

2.1. Cura dell'intonazione, della lettura e del fraseggio musicale d'insieme;
2.2. Sensibilizzazione verso l'importanza del proprio ruolo rispetto all'armonia e alla tessitura delle parti;
2.3. Consolidamento dell’ esperienza delle prassi esecutive in riferimento a epoche e stili diversi.

2) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI

Primo Quadrimestre 
All'inizio verrà richiesto al duo un lavoro sulle problematiche relative al controllo dell’intonazione.
Verranno poi affrontati dei duetti di moderata difficoltà (di epoche e stili diversi). A questi seguiranno dei brani  di difficoltà moderata.
Per i Saggi verranno preparati  brani in duo e, ove possibile, in collaborazione anche con altri strumenti. 
Secondo Quadrimestre

Verranno affrontati brani di moderata complessità sia esecutiva che interpretativa; duetti didattici in stili diversi. 

Viene sempre assicurata l’attenzione per la musica del ‘900 che può spaziare dal Contemporaneo al jazz, 
3) RACCORDI INTERDISCIPLINARI

Inevitabili raccordi con tutte le docenze di strumento coinvolte con i propri alunni.
4) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

Lezioni che coinvolgano da due a più alunni in modo organico e scambievole. Progressività, modularità, ripetitività, approfondimento dal generale al particolare. Molta attenzione all’approccio umano e psicologico nelle relazioni, nonché stilistico e musicale
5) MATERIALI DIDATTICI 

Spartiti e dispense date dall’insegnante. 
6) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
La verifica è costituita dalla osservazione pratica di ogni lezione di cui si darà agli alunni una valutazione orale settimanale. Progressivamente gli stessi alunni saranno coinvolti in un processo di autoanalisi e autovalutazione.
Sono previste un minimo di due verifiche per quadrimestre.
7) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 

I criteri di valutazione saranno tarati a seconda del livello di partenza di ogni studente.

Per i criteri di valutazione si rimanda alla seguente tabella

	CRITERI (RIFERITI AGLI OBIETTIVI)
	DESCRITTORI
	VOTI

	Partecipazione e impegno nello studio della propria parte
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Limitato e difficoltoso

Molto difficoltoso
	9-10

8

7

6

4-5

3

	Sapersi relazionare positivamente con il gruppo e il docente
	Ottima

Buona

Discreta

Sufficiente

Limitata

Approssimativa e molto limitata
	9-10

8

7

6

4-5

3

	Sapersi integrare musicalmente con il gruppo
	Ottime

Buone

Discrete

Sufficienti

Limitate 

Approssimative e molto limitate
	9-10

8

7

6

4-5

3

	Acquisizione di un adeguato metodo di lavoro
	Ottime

Buone

Discrete

Sufficienti

Limitate 

Approssimative e molto limitate
	9-10

8

7

6

4-5

3


PADOVA, 23.10.2015                                                      
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